Domenica 9 agosto 2020
XIX Domenica del Tempo Ordinario
1Re 19,9.11-13; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33
Comandami di venire verso di te sulle acque. 

1. Prendiamo il Vangelo e partiamo dall’esperienza provata da Pietro in quella notte.
- Si vede la sua fatica ad andare avanti: quei venti contrari che rallentano la marcia, quel buio che è attorno, quell’acqua che sembra fare affondare la barca.
- C’è la sua voglia, la quasi incoscienza nel fare qualcosa che sembra impossibile: «Comandami di venire verso di te sulle acque». È un atto di fede in Gesù, ma senza capire che cosa comporta. Incosciente.
- Poi c’è quell’accorgersi che sta affondando, che non c’è più nulla di solido sotto i piedi, che rischia di perdete tutto, di perdere la vita.
- E la sua preghiera: «Signore, salvami», che potremmo tradurre: «Gesù», è il gridare a Lui, è il credere che in quel Nome c’è la salvezza.
- E il lasciarsi prendere per mano da Gesù e attraverso quella mano, quella persona, essere salvi. 
- E finalmente trovare pace e salvezza sulla barca con Gesù, e la barca è la Chiesa, la barca sono i suoi compagni.

2. È l’esperienza di ogni uomo, prima o poi capita a tutti quello che è avvenuto a Pietro.
- C’è il tempo della forza: «Io posso fare tutto. Io sono padrone della mia vita, io decido. Io penso di avere il potere anche di camminare sull’acqua e di attraversare il fuoco!».
- E poi ci sono dei momenti difficili, in cui tutto rema contro, in cui ti senti un nulla, con delle forze che ti schiacciano e vengono anche momenti in cui si rischia di affondare, di perdere tutto.

3. Nel momento in cui si affonda, ci sono solo due soluzioni:
a. la prima è andare a fondo, da solo e disperato
b. e la seconda è avere fede. 
- E avere fede vuol dire fidarsi di quella mano che ti è tesa.
- Poi gridare il Nome di Gesù: «Signore, salvami! Solo tu mi puoi salvare».
- E infine salire su barca e stare con gli altri.

4. Ma la fede non è una cosa che nasce all’improvviso.
- La fede deve esserci prima. E magari dopo l’hai dimenticata, l’hai messa da parte per un po’ di tempo, ma ci deve essere, lo devi avere conosciuto quel Signore che ti tende la mano.
- Devi esserti almeno una volta fidato di Lui, credendo che in quel Nome c’è salvezza, perché solo così griderai il tuo bisogno e gli permetterai di salvarti.
La differenza tra chi crede e chi non crede è questa: è andare a fondo, perché tutti si va a fondo, ma andare a fondo da soli o con Gesù.
Cos’è meglio per te?


